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Nuovo bando gestito da Invitalia. Le domande dal 30 maggio

Sovvenzioni fino al 70% alle imprese rosa montane

Contributi  a  fondo  perduto  fino  al  70%  della
spesa  alle  imprese  femminili  innovative  che
investiranno  nelle  aree  montane.  È  quanto  si
legge  nell'avviso  pubblicato  sul  sito  del
dipartimento  per  gli  affari  regionali  e  le
autonomie  della  presidenza  del  consiglio  dei
ministri,  che  mira  a  finanziare  programmi  di
investimento  ad  alto  contenuto  tecnologico  e
innovativo  sostenuti  da  imprese  rosa  ubicate
nelle  aree  montane  indicate  nell'allegato  al
bando.  La  misura  di  incentivazione  «Imprese
femminili  innovative  montane  -  Ifim»,  è
gestita  da  Invitalia  e  porta  in  dote  quattro
milioni  di  euro.  L'invio  delle  domande  per
ottenere il contributo dovrà avvenire a partire
dalle  ore  12:00  del  30  maggio  2023.  Comuni
montani.  L'elenco  allegato  al  bando
comprende  migliaia  di  comuni  sparsi
sull'intero  territorio  nazionale  con  una
significativa  concentrazione  in  alcune  regioni.
Ad  esempio,  in  Lombardia  i  comuni  inseriti
nell'elenco sono 508, 432 in Piemonte, 108 in
Veneto, 208 in Sardegna, 212 in Calabria, 176
nel  Lazio,  108  in  Toscana.  Beneficiari.  Le
agevolazioni  sono  rivolte  alle  start  up
innovative  costituite  prevalentemente  da
donne  in  forma  di  società  di  capitali,  anche
cooperative,  aventi  una  sede  operativa,  o
filiale, in uno dei comuni montani.  Le imprese
devono:  essere  regolarmente  costituite  e
iscritte  nell'apposita  sezione  speciale  del
Registro  delle  imprese  di  cui  all'art.  25,
comma  8,  del  decreto-legge  n.  179/2012;
essere costituite da non più di sessanta mesi;
essere di piccola dimensione; essere in regola

con  gli  obblighi  in  materia  previdenziale,
fiscale  e  assicurativa;  non  essere  quotate;
Inoltre:  a  partire  dal  secondo  anno  di  attività
della  start  up  innovativa,  il  totale  del  valore
della  produzione  annua  non  deve  essere
superiore  a  5  milioni  di  euro;  la  società  non
distribuisce  e  non  ha  distribuito  utili.
Investimenti.  Gli  incentivi  possono  essere
richiesti per l'acquisto di: impianti, macchinari
e  attrezzature  tecnologici;  hardware  e
software;  brevetti  e  licenze;  certificazioni
purché  direttamente  correlate  alle  esigenze
produttive e gestionali dell'impresa e legate al
programma  d'investimento  presentato;
consulenze  specialistiche  tecnologiche  nella
misura  massima  del  20%  del  totale  delle
spese  precedenti.  Il  programma
d'investimento  deve:  essere  mirato  allo
sviluppo  di  prodotti,  servizi  o  soluzioni
caratterizzati  da  un  significativo  contenuto
tecnologico  e  innovativo,  e/o  essere
finalizzato  alla  valorizzazione  economica  dei
risultati  del  sistema  di  ricerca.  presentare
spese  non  superiori  a  100.000  euro  essere
avviato  successivamente  alla  presentazione
della  domanda  essere  realizzato  entro  18
mesi  dalla  data  del  provvedimento  di
ammissione alle agevolazioni.  Le agevolazioni
sono  concesse  nei  limiti  e  nelle  disponibilità
previsti  dal  regolamento  de  minimis.  Si  tratta
di  in  un  contributo  a  fondo  perduto:  per  un
importo  non  superiore  al  70%  delle  spese
ammissibili;  per  massimo  70.000  euro.  Bruno
Pagamici.


